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Decreto Interministeriale – registrato alla Corte dei Conti l’8 
giugno 2015 –  relativo alla metodologia di quantificazoio-
ne dei costi standard a norma dell’art. 1, comma 529, della 
legge 190 del 23 dicembre 2014.

Il Ministro della Giustizia

di Concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze

Visto l’articolo 1, secondo comma, della legge 24 aprile 1941, 
n. 392, come modificato dall’articolo 1, comma 526, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190, che trasferisce dai Comuni al Ministero 
della giustizia le spese obbligatorie per il funzionamento degli uf-
fici giudiziari,

Visto l’articolo 1, comma 528, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, che stabilisce che con decreto del Ministro della giustizia, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, è deter-
minato annualmente per ciascun ufficio giudiziario, l’importo com-
plessivo delle spese di cui all’articolo 1 della legge 24 aprile 1941, 
n. 392, come modificato dal precedente comma 526;

Visto l’articolo 1, comma 529, della legge 23 dicembre 2014, n. 
190, che ai fini della determinazione dell’importo delle spese di cui 
al comma 528, dispone che devono individuarsi i costi standard per 
categorie omogenee di beni e servizi, in rapporto al bacino di utenze 
ed all’indice delle sopravvenienze di ciascun ufficio giudiziario;

Considerato che le spese obbligatorie per il funzionamen-
to degli uffici giudiziari, sebbene costituiscano una funzione non 
fondamentale dei Comuni, presentano tuttavia peculiarità analoghe 
alle funzioni fondamentali svolte da detti enti e che, pertanto, è 
necessario che il modello statistico econometrico di definizione dei 
costi relativi abbia le medesime caratteristiche tecniche della meto-
dologia e del processo di definizione adottati, ai sensi del D.Lgs. 26 
novembre 2010, n. 126, per la determinazione dei fabbisogni e co-
sti standard delle funzioni fondamentali la cui realizzazione è stata 
affidata dal citato D.Lgs. 216/2010 alla - Soluzioni per il sistema 
economico – SOSE S.p.A. - ;

Considerato che le conoscenze e l’esperienza acquisite in materia 
da SOSE consentono anche di realizzare importanti economie di scala 
con indubbi benefici in materia di contenimento della spesa pubblica;

Considerato che lo svolgimento di tali attività da parte della 
SOSE non altera i presupposti della qualificazione della medesi-
ma quale società in house providing del Ministero dell’economia 
e delle finanze;

Vista la seconda parte dell’articolo 1, comma 529, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190, dove si stabilisce che la metodologia di 
qualificazione dei suddetti costi standard deve essere definita con 
decreto avente natura non regolamentare adottato dal Ministro della 
giustizia, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze;

Decreta:

Art. 1

1. Il presente decreto definisce la metodologia di quantifica-
zione dei costi standard a norma dell’articolo 1, comma 529, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190 e si applica a ciascun ufficio giu-
diziario.

2. Per la determinazione dei costi standard, si procede alla 
rivelazione e misurazione dell’efficienza del rendimento di ogni uf-
ficio giudiziario di cui al comma 1, alla fissazione di uno schema di 
costi standard e alla rivelazione delle variazioni ed alla ricerca delle 
cause di scostamento tra costi standard e costi effettivi.

Art. 2

1. Per la determinazione dei costi standard di cui all’articolo 
1 si tiene conto della metodologia di cui all’articolo 4, comma 1. 
lettere a), b), c) e d) del decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 
216 e dei seguenti elementi: spesa storica sostenuta dagli uffici giu-
diziari nelle diverse categorie omogenee di beni e servizi, bacino di 
utenza di ogni ufficio giudiziario e indice delle sopravvenienze di 
ciascun ufficio giudiziario.

2. Al fine di procedere a quanto stabilito nell’articolo 1, si pre-
dispone e si trasmette in via telematica, a ciascun Comune, in cui 
hanno sede uno o più uffici giudiziari, un questionario finalizzato 
a rilevare:

a) le spese sostenute da ogni Comune per pigioni, riparazio-
ni, manutenzione, illuminazione, riscaldamento, custodia, provvi-
ste d’acqua, servizio telefonico, fornitura e e riparazione di mobili 
e degli impianti di pulizia;

b) la dimensione dei locali, anche demaniali, in cui sono 
situati gli uffici giudiziari;

c) le spese per il personale del Comune impiegato nella fun-
zione di gestore degli uffici giudiziari.

3. Si trasmette, in via telematica, al Dipartimento dell’organizza-
zione giudiziaria, Direzione generale di statistica, del Ministero della 
giustizia, un questionario finalizzato a rilevare i dati relativi ai procedi-
menti ed agli affari pendenti, esauriti e sopravvenuti nel corso dell’an-
no, nonché i dati relativi ai magistrati ed al personale in servizio.

4. Il questionario ai cui al comma 2 deve essere compilato 
da ciascun Comune in modo completo e fedele entro trenta giorni 
dalla sua pubblicazione sul sito della società di cui all’articolo 5.

Art. 3

1. Il processo di definizione dei costi standard si articola come 
segue.

a) analisi dei certificati consuntivi relativi agli anni 2011, 
2012 e 2013,

b) elaborazione e gestione dei questionari;
c) creazione e gestione delle credenziali per l’accesso dei 

Comuni al portale per la compilazione del questionario a loro de-
dicato;

d) assistenza, via telefonica e via posta elettronica, agli enti 
locali nella fase di compilazione del questionario ed effettuazione 
di recall di controllo;

e) creazione di una apposita banca dati;
f) analisi della spesa storica e delle informazioni raccolte 

con il questionario;
g) definizione dei modelli statistici;
h) attività di analisi e di riscontro dei risultati con il Mini-

stero della giustizia, Dipartimento dell’organizzazione giudiziaria 
e il Ministero dell’economia e delle Finanze, Dipartimento delle 
finanze;

i) predisposizione di nota metodologica.
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Art. 4

1. All’esito dell’istruttoria svolta a norma degli articoli 2 e 
3, viene definita una funzione di costo per ogni servizio idonea a 
pervenire al calcolo dei costi standard in relazione alla dimensione 
degli uffici, al loro carico di lavoro ed al contesto territoriale di 
riferimento.

2. I costi standard stimati a livello comunale relativamente 
alle spese indistinte per le diverse tipologie di ufficio giudiziario 
che hanno sede nello stesso comune, saranno attribuiti ai diversi 
utffici in proporzione all’ampiezza delle superfici occupate rilevate 
attraverso il questionario di cui all’articolo 2, comma 2.

Art. 5

1. L’atttività di determinazione dei costi standard, prevista nel 
presente decreto, è svolta dalla società SOSE.

2. La Direzione generale delle risorse, beni e servizi del Mini-
stero della giustizia provvede alla definizione di apposita conven-
zione con la predetta società previa intesa con il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze – Dipartimento delle finanze – ed il costo 
della attività grava sul capitolo 1550 del bilancio del Ministero del-
la giustizia per l’anno 2015.

Art. 6

1. Il Ministero della giustizia è titolare delle informazioni rac-
colte e conservate ai fini di cui al presente decreto. La società SOSE 
è responsabile della gestione e dello sviluppo della banca dati di 
cui all’articolo 3, lettera e), e del trattamento dei dati. La stessa 
società provvede alle attività necessarie a consentire l’accesso alle 
informazioni codificate, in conformità alle disposizioni previste dal 
presente decreto e sulla base delle indicazioni del Ministero della 
giustizia.

Il Ministro della Giustizia: Andrea Orlando

Il Ministro dell’Economia e delle Finanze: Pier Carlo Padoan

Registrato alla Corte dei Conti l’8 giugno 2015.

D.M. 19 maggio 2015 – Modifiche alle piante organiche del per-
sonale amministrativo non dirigenziale di alcuni uffici giu-
diziari e determinazione delle piante organiche del giudice 
di pace di Barra e Ostia.

Il Ministro della Giustizia

Vista la legge 14 settembre 2011, n. 148, relativa a “Con-
versione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 13 agosto 
2011, n. 138, recante ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione 
finanziaria e per lo sviluppo. Delega al Governo per la riorganizza-
zione della distribuzione sul territorio degli uffici giudiziari”;

Visto l’articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 7 settem-
bre 2012, n. 155, concernente “Nuova organizzazione dei tribunali 
ordinari e degli uffici del pubblico ministero a norma dell’articolo 
1, comma 2, della legge 14 settembre 2011, n. 148”, con il quale 
sono stati soppressi i tribunali ordinari, le sezioni distaccate e le 
procure della Repubblica specificamente individuati dalla tabella 
A ad esso allegata;

Visto l’articolo 2, comma 2, del provvedimento sopra citato, 
con il quale il tribunale di Giugliano in Campania, istituito con de-
creto legislativo 3 dicembre 1999, n.491, è stato rinominato in tri-
bunale di Napoli Nord, procedendo al riassetto e all’ampliamento 
della relativa competenza territoriale;

Visto il decreto ministeriale 18 aprile 2013, registrato alla 
Corte dei Conti il 13 giugno 2013, con il quale le piante organiche 
del personale di magistratura degli uffici giudiziari di primo grado 
interessati da variazioni del relativo assetto territoriale sono state 
rideterminate in funzione delle mutate esigenze operative;

Viste le tabelle A e B allegate al decreto ministeriale 25 aprile 
2013, registrato alla Corte dei Conti il 24 giugno 2013, relative alle 
piante organiche del personale addetto alle cancellerie e segreterie giu-
diziarie ed agli uffici notificazioni, esecuzioni e protesti delle singole 
strutture, centrali e periferiche, dell’Amministrazione giudiziaria;

Visto l’articolo 4 del decreto citato, con il quale un ulteriore 
contingente di milleseicentosedici unità di personale individuato 
per area e profili professionali, disponibile a seguito della soppres-
sione degli uffici indicati nella tabella A allegata al decreto legisla-
tivo 7 settembre 2012, n. 156, è stato accantonato in funzione delle 
esigenze degli uffici giudiziari rilevabili successivamente alla fase 
di avvio della riforma della geografia giudiziaria;

Visto il decreto legislativo 19 febbraio 2014, n. 14, concernente 
“Disposizioni integrative, correttive e di coordinamento delle disposi-
zioni di cui ai decreti legislativi 7 settembre 2012, n. 155 e 7 settembre 
2012, n. 156, tese ad assicurare la funzionalità degli uffici giudiziari”;

Visto l’articolo 1, con il quale la tabella A allegata al decreto 
legislativo 7 settembre 2012, n. 155 e la tabella A allegata al Regio 
decreto 30 gennaio 1941, n. 12, sono state sostituite dalle tabelle di 
cui agli allegati I e Il del medesimo provvedimento;

Visti gli articoli 11 e 12, con i quali le tabelle A e B allegate al 
decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 156 e la tabella A allegata 
alla legge 21 novembre 1991, n. 374, sono state sostituite dalle ta-
belle di cui agli allegati V, VI e VII dello stesso decreto legislativo;

Visto il secondo comma dello stesso articolo 12 in precedenza 
richiamato, con il quale il giudice di pace di Aversa è stato rinomi-
nato giudice di pace di Napoli Nord;

Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2014, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del 14 aprile 2014, n. 87, concernente “Indivi-
duazione delle sedi degli uffici del giudice di pace ai sensi dell’arti-
colo 3 del decreto legislativo 7 settembre 2012, n.156”;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2014, registrato alla Corte 
dei conti il 23 maggio 2014, e le successive variazioni, con il quale, tra 
l’altro, le piante organiche del personale di magistratura dei tribunali e 
delle procure della Repubblica di Pesaro e Urbino sono state ripristi-
nate nella consistenza numerica previgente alle determinazioni assunte 
con il citato decreto ministeriale 18 aprile 2013, in conformità dell’as-
setto territoriale delineato per i rispettivi circondari dalle disposizioni 
correttive di cui al predetto decreto legislativo 19 febbraio 2104, n.14;

Visto il decreto legge 12 settembre 2014, n. 132, recante “Mi-
sure urgenti di degiurisdizionalizzazione ed altri interventi per la 
definizione dell’arretrato in materia di processo civile”, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n.212 del 12 settembre 2014, convertito, 
con modificazioni, con legge 10 novembre 2014, n. 162, pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale n. 261 del 10 novembre 2014;

Visto l’articolo 21 bis del provvedimento innanzi citato, con il 
quale, in conformità dell’impianto normativo e dell’assetto territoriale 
delineati dal decreto ministeriale 7 marzo 2014, sono stati istituiti gli 
uffici del giudice di Barra e Ostia, rinviando a specifico decreto mini-
steriale la fissazione della data di inizio del relativo funzionamento;

Visto, in particolare il quinto comma del medesimo articolo, 
con il quale è stabilito che, con decreto del Ministro della giustizia 
sono determinate le piante organiche del personale amministrativo 
degli uffici del giudice di pace di Ostia e di Barra e sono altresì 
apportate le necessarie variazioni alle piante organiche degli altri 
uffici del giudice di pace;
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Visto il decreto ministeriale 10 novembre 2014 e successive 
modificazioni, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 1 dicembre 
2014, n. 279, con il quale, all’esito della decorrenza dei termini pe-
rentori fissati dal predetto decreto ministeriale 7 marzo 2014 ed in 
attuazione dell’articolo 3 del decreto legislativo 7 settembre 2012, 
n. 156, sono state determinate le sedi degli uffici del giudice di 
pace mantenute con oneri a carico degli enti locali, procedendo alla 
puntuale ricognizione del relativo assetto territoriale;

Vista la legge 27 febbraio 2015, n. 11, pubblicata nella Gazzetta 
.Ufficiale del 28 febbraio 2015, n. 49, concernente “Conversione in 
legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, 
recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative”;

Visto il decreto ministeriale 20 aprile 2015, registrato alla 
Corte dei conti il 4 maggio 2015, con il quale, in attuazione dell’ar-
ticolo 21 bis sopra richiamato, sono state sono determinate le pian-
te organiche del personale della magistratura onoraria addetto agli 
uffici del giudice di pace di Barra e Ostia;

Ritenuto, preliminarmente, che in ottemperanza alle disposizioni 
correttive del decreto legislativo 19 febbraio 2014, n. 14 ed in coerenza 
con le determinazioni assunte per il personale di magistratura con il 
citato decreto 17 aprile 2014, si rende necessario ricostituire la pianta 
organica amministrativo non dirigenziale del tribunale e della procura 
della Repubblica di Urbino nonché individuare la consistenza numeri-
ca dell’organico dei corrispondenti uffici giudiziari di Pesaro;

Considerato che l’osservazione dei dati riferiti all’attività degli 
uffici complessivamente interessati non ha evidenziato elementi tali 
da richiedere specifiche e mirate iniziative in materia di organici, co-
sicché il ripristino delle piante organiche del personale amministrati-
vo, nella consistenza numerica e articolazione in profili professionali 
preesistente alla determinazioni assunte con il citato decreto 25 aprile 
2013, risulta adeguato a corrispondere alle relative esigenze operative;

Valutato, inoltre, che, nell’ambito degli uffici interessati dalla 
riforma delle circoscrizioni giudiziarie, l’ufficio del giudice di pace 
di Napoli Nord risulta connotato da rilevanti esigenze funzionali, 
connesse alla fase di avvio dell’operatività secondo il nuovo assetto 
ordinamentale e dimensionale, determinato dalla aggregazione dei 
territori degli uffici soppressi ai sensi del decreto legislativo 7 set-
tembre 2012, n. 156, per i quali i citati decreti ministeriali 7 marzo 
e 10 novembre 2014 non hanno previsto il mantenimento con oneri 
a carico degli enti locali;

Rilevato che la situazione di disagio nella gestione dei flussi di 
lavoro determinata dalla inadeguata consistenza numerica dell’or-
ganico assegnato all’ufficio in questione, già evidenziata con nota 
del 21 gennaio 2015, trasmessa e condivisa nei contenuti dal Presi-
dente della corte di appello di Napoli con nota del 12 marzo 2015, è 
stata ulteriormente ed esaustivamente rappresentata dal Presidente 
del tribunale di Napoli Nord con nota del 1 aprile 2015;

Valutato, inoltre, che l’indagine statistica condotta in ordi-
ne al rapporto di composizione delle piante organiche degli uffici 
della medesima tipologia, con particolare riferimento al rapporto 
rilevato tra personale di magistratura e personale amministrativo, 
ha evidenziato per l’ufficio in questione valori inferiori alla media 
riscontrata a livello nazionale;

Considerato, peraltro, che appare opportuno procrastinare 
ad una fase successiva la elaborazione delle opportune valutazio-
ni comparative dirette ad individuare il fabbisogno di personale 
amministrativo dei singoli presidi giudiziari, anche in vista degli 
adempimenti connessi all’attuazione delle disposizioni di cui alla 
citata legge 27 febbraio 2015, n. 11, limitando l’intervento alla con-
sistenza numerica necessaria a far fronte alle più immediate esigen-
ze operative dell’ufficio in questione;

Ritenuto, pertanto, di poter individuare in complessive sei 
unità, corrispondenti alla pregressa dotazione complessiva degli 
uffici soppressi nel relativo ambito territoriale, l’incremento neces-
sario per assicurare un adeguato livello di funzionalità all’ufficio 
del giudice di pace di Napoli Nord;

Valutato che, al fine di assicurare adeguato supporto all’at-
tività giurisdizionale, il predetto contingente può opportunamente 
essere distinto in due unità di cancelliere, una unità di assistente 
giudiziario e tre unità di operatore giudiziario;

Considerato, inoltre, che ai sensi del citato comma 5 dell’articolo 
21 bis del decreto legge 12 settembre 2014, n. 132, si rende necessario 
provvedere alla determinazione delle piante organiche del personale 
amministrativo degli uffici del giudice di pace di Barra e Ostia;

Valutato che la ricostituzione dei presidi giudiziari di Barra e 
Ostia non implica alcuna modifica delle preesistenti circoscrizioni 
giudiziarie di riferimento cosicché, a fronte di territori e bacini di 
utenza invariati e tenuto conto della previsione di cui al comma 8 
del medesimo articolo 21 bis innanzi citato, il fabbisogno di per-
sonale necessario a corrispondere alle rispettive esigenze in sede 
di prima applicazione può essere stimato in misura prossima alla 
consistenza numerica delle pregresse piante organiche;

Rilevato, infatti, che, ai sensi della norma citata, gli uffici del 
giudice di pace di Barra e Ostia sono competenti per i soli procedi-
menti civili e penali introdotti successivamente alla data di inizio 
del relativo funzionamento, che dovrà essere individuata con spe-
cifico decreto all’esito della verifica delle rispettive esigenze logi-
stiche ed organizzative;

Ritenuto peraltro, che, alla luce del relativo assetto dimensiona-
le e della sostanziale omogeneità territoriale, le medesime considera-
zioni espresse con riferimento all’ufficio del giudice di pace di Napo-
li Nord, con particolare riferimento al rapporto rilevato tra personale 
di magistratura e personale di supporto all’attività giurisdizionale, 
risultano riferibili all’ufficio del giudice di pace di Barra;

Considerato pertanto che, entro i limiti di opportunità innanzi evi-
denziati, si rende necessario individuare in complessive quattordici unità 
la pianta organica del personale amministrativo dell’ufficio del giudice 
di pace di Barra, ampliandone la consistenza, a fronte della pregressa 
dotazione, in ragione di un posto di cancelliere, un posto di assistente 
giudiziario, un posto di operatore giudiziario ed un posto di ausiliario;

Ritenuto altresì che, per quanto attiene al presidio giudiziario in 
Ostia, il nuovo assetto ordinamentale, che prevede la costituzione di au-
tonomo ufficio in luogo della preesistente sede distaccata dell’ufficio di 
Roma, rende opportuno disporre un incremento della relativa dotazione 
che, in coerenza con le stime prudenziali effettuate, può essere indivi-
duato in un posto di operatore giudiziario ed un posto di ausiliario;

Considerato che le risorse aggiuntive necessarie per far fronte 
alle esigenze innanzi rappresentate possono essere reperite nell’am-
bito del contingente di posti accantonato ai sensi dell’articolo 4 del 
citato decreto ministeriale 25 aprile 2013;

Ritenuto che, al fine di consentire una immediata ed esaustiva 
rappresentazione delle risorse assegnate alle singole strutture, appare 
opportuno procedere, nel medesimo contesto, ad una puntuale indi-
viduazione dell’assetto delle piante organiche del personale ammini-
strativo non dirigenziale di tutti gli uffici giudiziari, anche non diret-
tamente interessati da modifiche della relativa consistenza numerica;

Considerato che, per gli uffici non interessati dalle variazioni 
di organico in precedenza enunciate, il presente decreto assume ca-
rattere meramente ricognitivo della consistenza numerica vigente 
in forza delle pregresse determinazioni;

Ritenuto, quindi, di dover procedere alla integrale sostituzio-
ne del decreto ministeriale 25 aprile 2013 e dei relativi allegati;

Decreta:

Articolo 1.

La dotazione organica del personale amministrativo non di-
rigenziale appartenente alle aree prima, seconda e terza del Mini-
stero della Giustizia - Amministrazione giudiziaria è articolata nei 
singoli profili professionali, in coerenza con quanto previsto dal 
nuovo ordinamento professionale delineato dal contratto collettivo 
nazionale integrativo sottoscritto il 29 luglio 2010 ed in conformità 
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dei contingenti complessivi fissati per ciascuna area dalla tabella 
A allegata al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 15 
dicembre 2008, come specificamente indicato nell’allegato 1, che 
costituisce parte integrante del presente decreto.

Articolo 2.

Il personale amministrativo appartenente alle aree prima, se-
conda e terza, in conformità dei contingenti fissati per ciascuna area 
dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 15 dicembre 
2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 43 del 21 febbraio 
2009 e della relativa articolazione nei singoli profili professionali 
determinata dal precedente articolo 1, è ripartito tra gli uffici cen-
trali e periferici dell’Amministrazione giudiziaria come dalla ta-
bella A, relativa al personale addetto alle cancellerie e segreterie 
giudiziarie e dalla tabella B, relativa al personale addetto agli uffici 
notificazioni, esecuzioni e protesti, allegate al presente decreto che 
sostituiscono le tabelle A e B vigenti allegate al decreto ministeriale 
25 aprile 2013, registrato alla Corte dei Conti il 24 giugno 2013.

Articolo 3.

Per le esigenze degli uffici giudiziari della Provincia autono-
ma di Bolzano, è riservato un contingente di personale amministra-
tivo appartenente alle aree prima, seconda e terza pari a comples-
sive trecentoventotto unità, distinte, come di seguito specificato, 
per area e profili professionali. All’esito della definizione della 
procedura prevista dall’articolo 2, comma 2, del decreto legislati-
vo 1 marzo 2001, n. 113, con successivo decreto avente carattere 
esclusivamente ricognitivo, si procederà ad integrare le tabelle A e 
B di cui all’articolo 2.

AREA Profilo professionale n° post

TERZA AREA

direttore amministrativo 16

funzionario linguistico 17

funzionario giudiziario 52

funzionario UNEP 12

funzionario informatico 5

funzionario contabile 4

SECONDA AREA

cancelliere 65

ufficiale giudiziario 13

assistente informatico 4

contabile 6

assistente giudiziario 52

operatore giudiziario 38

conducente di automezzi 15

PRIMA AREA ausiliario 29

TOTALE 328

Articolo 4.

Un ulteriore contingente di personale amministrativo appar-
tenente alle aree prima, seconda e terza pari a complessive mille-
cinquecentottanta unità, distinte, come di seguito specificato, per 
area e profili professionali, disponibile a seguito della soppressione 
degli uffici indicati nella tabella A vigente allegata al decreto legi-
slativo 7 settembre 2012, n. 156, è temporaneamente accantonato e 
verrà successivamente ripartito in funzione delle esigenze rilevate 
per le singole strutture dell’Amministrazione giudiziaria.

AREA Profilo professionale n° posti

TERZA AREA
direttore amministrativo 3

funzionario giudiziario 62

SECONDA AREA

cancelliere 417

assistente giudiziario 60

operatore giudiziario 538

PRIMA AREA ausiliario 500

TOTALE 1580

Roma, 19 maggio 2015

Il Ministro: Andrea Orlando

Registrato alla Corte dei Conti il 22 giugno 2015.

ALLEGATO 1

DOTAZIONI ORGANICHE 
DELL’AMMINISTRAZIONE GIUDIZIARIA

Declinazione dei contingenti di personale delle aree 
nei profili professionali individuati dal CCNI 29/7/2010

Dotazione organica 
D.P.C.M. 15/12/2008 PROFILI PROFESSIONALI N°POSTI

TERZA AREA

Funzionario bibliotecario 31

Direttore amministrativo 2.080

Funzionario informatico 179

Funzionario dell’organizzazione 18

Funzionario Contabile 310

Funzionario linguistico 52

Funzionario statistico 87

Funzionario giudiziario 7.207

Funzionario UNEP 2.275

12.239 totale terza area 12.239

SECONDA AREA

Cancelliere 6.487

Contabile 266

Assistente informatico 433

Assistente linguistico 10

Assistente giudiziario 10.334

Ufficiale giudiziario 1.715

Assistenza alla vigilanza dei 
locali e al servio auto 32

Operatore giudiziario 5.264

Conducente di automezzi 2.450

26.991 Totale seconda area 26.991

PRIMA AREA Ausiliario 4.472

4.472 Totale prima area 4.472

43.702 totale complessivo 43.702
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legenda tabelle A e B

personale amministrativo non dirigenziale appartenente alle aree prima, seconda e terza

Dir. amm. Direttore amministrativo

Funz. org. Funzionario dell’organizzazione

Funz. bibl. Funzionario bibliotecario

Funz. giud. Funzionario giudiziario

Funz. inf. Funzionario Informatico

Funz. cont. Funzionario Contabile

Funz. ling. Funzionario linguistico

Funz. stat. Funzionario statistico

Canc. Cancelliere

Ass. inf. Assistente Informatico

Cont. Contabile

Ass. ling. Assistente linguistico

Ass. vig. Assistente alla vigilanza dei locali e al servizio automezzi

Ass. giud. Assistente giudiziario

Op. giud. Operatore giudiziario

Cond. aut. Conducente di automezzi

Aus. Ausiliario

Funz. UNEP Funzionario UNEP

Uff. giud. Ufficiale giudiziario 

uffici dell’Amministrazione giudiziaria

M. Ministero della Giustizia - Amministrazione centrale

C.S.C. Corte Suprema di Cassazione

P.G.C. Procura Generale della repubblica presso la Corte di Cassazione

D.N.A.A. Direzione nazionale antimafia e antiterrorismo

ISP.G. Ispettorato Generale

T.S.A. Tribunale superiore delle acque pubbliche

C.A. Corte di Appello

S.C.A. Sezione distaccata di Corte di Appello

P.G. Procura generale della Repubblica presso la Corte di Appello o la sezione distaccata di Corte di Appello

T.SOR. Tribunale di Sorveglianza

U.G.M. Ufficio speciale per la gestione e manutenzione degli uffici giudiziari della città di Napoli

T.M. Tribunale per i Minorenni

P.R.M. Procura della Repubblica presso il Tribunale per i Minorenni

T. Tribunale

U.SOR. Ufficio di Sorveglianza

P.R. Procura della Repubblica presso il Tribunale

COMM.UC Commissariato per la liquidazione degli usi civici

G.P. Ufficio del Giudice di pace
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PARTE SECONDA
ATTI UFFICIALI DEL PERSONALE

DIPARTIMENTO DELL’ORGANIZZAZIONE GIUDIZIARIA, 
DEL PERSONALE E DEI SERVIZI

MAGISTRATURA

Conferme negli  incarichi

DD.MM. 15-6-2015

Decreta la conferma del dott. Silvio LAMPUS, nato a Thiesi 
il 13 maggio 1952, nell’incarico di Presidente di sezione presso il 
Tribunale di Sassari con decorrenza dal 24 novembre 2014. 

Decreta la conferma della dott.ssa Franca MANGANO, nata 
a Bologna il 2 maggio 1956, nell’incarico di Presidente di sezione 
del Tribunale di Roma con decorrenza dal 23 luglio 2014. 

Decreta la conferma del dott. Vittorio Luigi NESSI, nato a 
Como il 13 aprile 1947, nell’incarico di Procuratore Aggiunto del-
la Repubblica presso il Tribunale di Torino con decorrenza dal 12 
aprile 2015. 

Decreta la conferma della dott.ssa  Anna RUGGIERO, nata a 
Napoli l’1 ottobre 1947, nell’incarico di Presidente di Sezione della 
Corte di Appello di Firenze con decorrenza dal 21 aprile 2015. 

DD.MM. 19-6-2015

Decreta la conferma del dott. Antonello Maria FABBRO, nato 
a Zoppola l’1 maggio 1954, nell’incarico di presidente di sezione 
del Tribunale di Treviso con decorrenza dal 3 dicembre 2014. 

Decreta la conferma del dott. Giorgio PICA, nato a Napoli il 
21 novembre 1951, nell’incarico di presidente di sezione della Cor-
te di Appello di Bari con decorrenza dal 2 novembre 2014. 

Decreta la conferma del dott. Ciro SALTALAMACCHIA, 
nato a Taranto il 10 luglio 1941, nell’incarico di Avvocato Generale 
presso la Corte di Appello di Lecce – sezione distaccata di Taranto, 
con decorrenza dal 6 dicembre 2014.

Decreta la conferma del dott. Maurizio SILVESTRI, nato a 
Napoli il 16 settembre 1954, nell’incarico di presidente di sezione 
presso il Tribunale di Roma, con decorrenza dal 14 marzo 2015. 

Conferimento di funzioni semidirettive giudicanti 

DD.MM. 19-6-2015

Decreta il conferimento delle funzioni semidirettive giudican-
ti di secondo grado al dott. Eugenio CETRO, nato a Pomigliano 
d’Arco il 4 febbraio 1951, magistrato ordinario di settima valu-
tazione di professionalità, attualmente consigliere della sezione 
lavoro della Corte di Appello di Ancona, e la destinazione del me-
desimo, a sua domanda, alla stessa Corte di Appello con funzioni di 
presidente della sezione lavoro.  

Decreta il conferimento delle funzioni semidirettive giudican-
ti di primo grado alla  dott.ssa Alida PALUCHOWSKI, nata a Forlì 
il 18 novembre 1954, magistrato ordinario di settima valutazione di 
professionalità, attualmente presidente di sezione del Tribunale di 
Monza, e la destinazione della medesima, a sua domanda, al Tribu-
nale di Milano con le stesse funzioni.  

Conferimento di  funzioni semidirettive requirenti 

DD.MM. 19-6-2015

Decreta il conferimento delle funzioni semidirettive requi-
renti di secondo grado al dott. Alberto CANDI, nato a Bologna il 
30 dicembre 1951, magistrato ordinario di settima valutazione di 
professionalità, attualmente sostituto procuratore generale della 
Repubblica presso la Corte di Appello di Bologna, e la destina-
zione del medesimo, a sua domanda, alla Procura Generale della 
Repubblica presso la medesima Corte di Appello con funzioni di 
avvocato generale.  

Decreta il conferimento delle funzioni semidirettive requirenti 
di primo grado al dott. Giovanni CONZO, nato a Napoli il 28 luglio 
1966, magistrato ordinario di quinta valutazione di professionalità, 
attualmente sostituto procuratore della Repubblica presso il Tribu-
nale di Napoli, e la destinazione del medesimo, a sua domanda, 
alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Benevento con 
funzioni di procuratore aggiunto.  

Decreta il conferimento delle funzioni semidirettive requirenti 
di primo grado al dott. Giuseppe Antonio D’AMICO, nato a Messi-
na il 20 febbraio 1958, magistrato ordinario di settima valutazione 
di professionalità, attualmente sostituto procuratore della Repub-
blica presso il Tribunale di Milano, e la destinazione del medesimo, 
a sua domanda, alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di 
Busto Arsizio con funzioni di procuratore aggiunto. 
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Conferimento di  funzioni giudicanti di legittimità

DD.MM. 15-6-2015

Decreta il conferimento delle funzioni giudicanti di legittimità al 
dott. Luigi AGOSTINACCHIO, nato a Bari il 16 agosto 1961, magi-
strato ordinario di sesta   valutazione di professionalità, attualmente con-
sigliere della Corte di Appello di Bari, e la destinazione del medesimo, a 
sua domanda, alla Corte di Cassazione con funzioni di consigliere.  

Decreta il conferimento delle funzioni giudicanti di legittimità 
alla dott.ssa Lucia AIELLI, nata Latina il 26.09.1964, magistrato 
ordinario di quinta valutazione di professionalità, attualmente giu-
dice del Tribunale di Latina, e la destinazione della medesima, a 
sua domanda, alla Corte di Cassazione con funzioni di consigliere.

Decreta il conferimento delle funzioni giudicanti di legittimità 
al dott. Roberto AMATORE, nato a Roma il 30 giugno 1970, magi-
strato ordinario di terza valutazione di professionalità, attualmente 
giudice del Tribunale di Latina, e la destinazione del medesimo, a 
sua domanda, alla Corte di Cassazione con funzioni di consigliere.  

Decreta il conferimento delle funzioni giudicanti di legittimità 
al dott. Antonio CAIRO, nato a Frattamaggiore il 27 novembre 1969, 
magistrato ordinario di quarta valutazione di professionalità, attual-
mente giudice del Tribunale di Napoli, e la destinazione del medesimo, 
a sua domanda, alla Corte di Cassazione con funzioni di consigliere.

Decreta il conferimento delle funzioni giudicanti di legittimità 
alla dott.ssa Rossella CATENA, nata a Napoli il 26.06.1960, ma-
gistrato ordinario di settima valutazione di professionalità, attual-
mente consigliere della Corte di Appello di Napoli, e la destinazio-
ne della medesima, a sua domanda, alla Corte di Cassazione con 
funzioni di consigliere.

Decreta il conferimento delle funzioni giudicanti di legittimi-
tà al dott. Luigi CAVALLARO, nato ad Agrigento il 31 gennaio 
1966, magistrato ordinario di quinta valutazione di professionalità, 
attualmente giudice della sezione lavoro del  Tribunale di Palermo, 
e la destinazione del medesimo, a sua domanda, alla Corte di Cas-
sazione con funzioni di consigliere.

Decreta il conferimento delle funzioni giudicanti di legittimi-
tà al dott. Angelo COSTANZO, nato a Catania il 16 agosto 1957, 
magistrato ordinario di settima  valutazione di professionalità, at-
tualmente Presidente di sezione del Tribunale di Caltagirone, e la 
destinazione del medesimo, a sua domanda, alla Corte di Cassazio-
ne con funzioni di consigliere.  

Decreta il conferimento delle funzioni giudicanti di legittimi-
tà al dott. Federico DE GREGORIO, nato a Napoli il 23.09.1953, 
magistrato ordinario di settima valutazione di professionalità, at-
tualmente consigliere della sezione lavoro della Corte di Appello di 
Napoli, e la destinazione del medesimo, a sua domanda, alla Corte 
di Cassazione con funzioni di consigliere.

Decreta il conferimento delle funzioni giudicanti di legittimità 
al dott. Oronzo DE MASI, nato a Napoli il 23.08.1954, magistra-
to ordinario di settima valutazione di professionalità, attualmente 
consigliere della Corte di Appello di Roma, e la destinazione del 
medesimo, a sua domanda, alla Corte di Cassazione con funzioni 
di consigliere.  

Decreta il conferimento delle funzioni giudicanti di legittimità 
alla dott.ssa Annalisa DI PAOLANTONIO, nata a Teramo il 26 ot-
tobre 1958, magistrato ordinario di sesta valutazione di professio-
nalità, attualmente consigliere della sezione lavoro della Corte di 
Appello di Roma, e la destinazione della medesima, a sua doman-
da, alla Corte di Cassazione con funzioni di consigliere.

Decreta il conferimento delle funzioni giudicanti di legittimi-
tà alla dott.ssa Antonella DI STASI, nata a Salerno il 16 giugno 
1963, magistrato ordinario di quinta valutazione di professionalità, 
attualmente giudice del Tribunale di Salerno, e la destinazione della 
medesima, a sua domanda, alla Corte di Cassazione con funzioni 
di consigliere.  

Decreta il conferimento delle funzioni giudicanti di legittimità 
al dott. Aldo ESPOSITO, nato a Napoli il 13 ottobre 1962, magi-
strato ordinario di quinta valutazione di professionalità, attualmente 
giudice del Tribunale di Napoli, e la destinazione del medesimo, a 
sua domanda, alla Corte di Cassazione con funzioni di consigliere.

Decreta il conferimento delle funzioni giudicanti di legittimi-
tà al dott. Andrea FIDANZIA, nato ad Bari il 29 maggio 1965, 
magistrato ordinario di quinta valutazione di professionalità, at-
tualmente giudice del Tribunale di Venezia, e la destinazione del 
medesimo, a sua domanda, alla Corte di Cassazione con funzioni 
di consigliere.

Decreta il conferimento delle funzioni giudicanti di legittimità 
al dott. Pasquale GIANNITI, nato Bologna il 30.05.1961, magi-
strato ordinario di sesta valutazione di professionalità, attualmente 
giudice del Tribunale di Bologna, e la destinazione del medesimo, a 
sua domanda, alla Corte di Cassazione con funzioni di consigliere.  

Decreta il conferimento delle funzioni giudicanti di legittimità 
alla dott.ssa Emilia Anna GIORDANO, nata a Caracas il 21 ottobre 
1960, magistrato ordinario di settima valutazione di professionali-
tà, attualmente consigliere della Corte di Appello di Salerno, e la 
destinazione della medesima, a sua domanda, alla Corte di Cassa-
zione con funzioni di consigliere.  

Decreta il conferimento delle funzioni giudicanti di legittimità 
al dott. Giovanni LIBERATI, nato a Roma il 5 aprile 1963, magi-
strato ordinario di sesta valutazione di professionalità, attualmente 
giudice del Tribunale di Torino, e la destinazione del medesimo, a 
sua domanda, alla Corte di Cassazione con funzioni di consigliere.  
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Decreta il conferimento delle funzioni giudicanti di legittimità al 
dott. Luigi Fabrizio MANCUSO, nata a Milazzo il 10.08.1961, magi-
strato ordinario di sesta valutazione di professionalità, attualmente con-
sigliere della Corte di Appello di Roma, e la destinazione del medesimo, 
a sua domanda, alla Corte di Cassazione con funzioni di consigliere.  

Decreta il conferimento delle funzioni giudicanti di legittimità al 
dott. Enrico MANZON, nato a Pordenone il 25 dicembre 1955, magi-
strato ordinario di settima valutazione di professionalità, attualmente 
giudice del Tribunale di Pordenone, e la destinazione del medesimo, 
a sua domanda, alla Corte di Cassazione con funzioni di consigliere.

Decreta il conferimento delle funzioni giudicanti di legittimità 
alla dott.ssa Carla MENICHETTI, nata a Roma il 10 maggio 1954, ma-
gistrato ordinario di settima valutazione di professionalità, attualmente 
giudice del Tribunale di Latina, e la destinazione della medesima, a sua 
domanda, alla Corte di Cassazione con funzioni di consigliere.  

Decreta il conferimento delle funzioni giudicanti di legittimità 
al dott. Antonio MINCHELLA, nato a Cassino il 12 febbraio 1964, 
magistrato ordinario di quinta valutazione di professionalità, attual-
mente magistrato di sorveglianza dell’Ufficio di Sorveglianza di 
Roma, e la destinazione del medesimo, a sua domanda, alla Corte 
di Cassazione con funzioni di consigliere.  

Decreta il conferimento delle funzioni giudicanti di legittimità al 
dott. Mauro MOCCI, nato a Cagliari il 18 marzo 1958, magistrato ordi-
nario di settima  valutazione di professionalità, attualmente consigliere 
della Corte di Appello di Brescia, e la destinazione del medesimo, a 
sua domanda, alla Corte di Cassazione con funzioni di consigliere.  

Decreta il conferimento delle funzioni giudicanti di legittimità 
al dott. Paolo NEGRI DELLA TORRE, nato a Voghera 6 settembre 
1952, magistrato ordinario di settima valutazione di professiona-
lità, attualmente presidente di sezione del Tribunale di Como, e la 
destinazione del medesimo, a sua domanda, alla Corte di Cassazio-
ne con funzioni di consigliere.  

Decreta il conferimento delle funzioni giudicanti di legittimità 
al dott. Giuseppe PAVICH, nato a Roma l’8 luglio 1957, magistrato 
ordinario di quarta valutazione di professionalità, attualmente giu-
dice del Tribunale di La Spezia, e la destinazione del medesimo, a 
sua domanda, alla Corte di Cassazione con funzioni di consigliere.  

Decreta il conferimento delle funzioni giudicanti di legittimità al 
dott. Massimo RICCIARELLI, nato a Perugia il 10 febbraio 1958, magi-
strato ordinario di settima valutazione di professionalità, attualmente con-
sigliere della Corte di Appello di Perugia, e la destinazione del medesimo, 
a sua domanda, alla Corte di Cassazione con funzioni di consigliere.

Decreta il conferimento delle funzioni giudicanti di legittimi-
tà alla dott.ssa Laura SCALIA, nata a Roma il 3 settembre 1964, 
magistrato ordinario di quinta valutazione di professionalità, at-
tualmente giudice del Tribunale di Roma, e la destinazione della  
medesima, a sua domanda, alla Corte di Cassazione con funzioni 
di consigliere.  

Decreta il conferimento delle funzioni giudicanti di legittimità 
al dott. Enrico Vittorio SCARLINI, nato a Verona il 30 marzo 1957, 
magistrato ordinario di settima valutazione di professionalità, at-
tualmente consigliere della Corte di Appello di Milano, e la desti-
nazione del medesimo, a sua domanda, alla Corte di Cassazione 
con funzioni di consigliere.  

Decreta il conferimento delle funzioni giudicanti di legittimità 
al dott. Angelo Matteo SOCCI, nato a Campolieto il 21 settembre 
1959, magistrato ordinario di settima valutazione di professionali-
tà, attualmente giudice del Tribunale di Terni, e la destinazione del 
medesimo, a sua domanda, alla Corte di Cassazione con funzioni 
di consigliere.  

Decreta il conferimento delle funzioni giudicanti di legittimità 
alla dott.ssa Amelia TORRICE, nata a Napoli il 18 marzo 1955, 
magistrato ordinario di settima valutazione di professionalità, at-
tualmente Presidente della sezione lavoro della Corte di Appello di 
Roma, e la destinazione della medesima, a sua domanda, alla Corte 
di Cassazione con funzioni di consigliere.  

Decreta il conferimento delle funzioni giudicanti di legittimità 
alla dott.ssa Gemma TUCCILLO, nata a Napoli l’11 luglio 1958, 
magistrato ordinario di settima valutazione di professionalità, at-
tualmente Presidente del Tribunale per i minorenni di Potenza, e la 
destinazione della medesima, a sua domanda, alla Corte di Cassa-
zione con funzioni di consigliere.  

Richiami nel ruolo giudiziario, collocamenti fuori del ruolo 
organico della magistratura e conferme

DD.MM. 26-6-2015

Decreta il richiamo nel ruolo giudiziario del dott. Stefano FI-
LIPPINI, nato a Roma il 24.08.1962, magistrato ordinario di sesta 
valutazione di professionalità, attualmente collocato fuori dal ruolo 
organico della magistratura presso la Segreteria del Consiglio Su-
periore della Magistratura, e la destinazione del medesimo, a sua 
domanda, alla Corte Suprema di Cassazione con funzioni di consi-
gliere, previo conferimento delle funzioni giudicanti di legittimità.

Decreta il richiamo nel ruolo giudiziario del dott. Marco 
MANCINETTI, nato a Viterbo il 25 settembre 1962, magistrato 
ordinario di quinta valutazione di professionalità, attualmente fuo-
ri dal ruolo organico della magistratura presso il Ministero della 
Giustizia con funzioni di Direttore Generale della Giustizia Civile 
- Dipartimento per gli Affari di Giustizia, e la riassegnazione del 
medesimo, a sua domanda, al Tribunale  di Roma con funzioni di 
giudice.

Decreta il richiamo nel ruolo giudiziario del dott. Antonio Leonar-
do TANGA, nato a San Severo il 6 novembre 1955, magistrato ordina-
rio di quinta valutazione di professionalità, attualmente fuori dal ruolo 
organico della magistratura presso l’Ispettorato Generale del Ministero 
della Giustizia con funzioni di Ispettore Generale, e la destinazione del 
medesimo, a sua domanda, alla Corte di Cassazione con funzioni di con-
sigliere, previo conferimento delle funzioni giudicanti di legittimità.
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DD.MM. 25-6-2015

Decreta il collocamento fuori dal ruolo organico della Magi-
stratura della dott. Alberto MACCHIA, nato a Roma l’1 maggio 
1947, magistrato ordinario di settima valutazione di professiona-
lità, attualmente consigliere della Corte di Cassazione, per essere 
destinato, con il suo consenso, a ricoprire l’incarico di assistente di 
studio a tempo pieno del Giudice Costituzionale prof. Paolo Grossi.

Decreta la conferma, con il suo consenso, del collocamento fuo-
ri dal ruolo organico della Magistratura del dott. Enrico GALLUC-
CI, nato a Roma il 18 ottobre 1964, magistrato ordinario di quinta 
valutazione di professionalità, per continuare a svolgere l’incarico di 
collaboratore presso il Segretariato Generale della Presidenza della 
Repubblica per la durata dell’attuale mandato presidenziale.

D.M. 26-6-2015

Decreta la conferma, con il suo consenso, del collocamento 
fuori dal ruolo organico della Magistratura della dott.ssa Rosanna 
DE ROSA, nata a Napoli il 5 giugno 1965, magistrato ordinario 
di quinta valutazione di professionalita’, già fuori ruolo presso il 
Servizio Studi e massimario della Corte Costituzionale, per essere 
destinata alle funzioni di assistente di studio a tempo pieno del Giu-
dice Costituzionale prof. Giuliano AMATO.

Applicazione extradistrettuale e proroga

DD.MM. 19-6-2015

Decreta l’applicazione extradistrettuale alla Procura della Repub-
blica presso il Tribunale di Pavia della dott.ssa Valentina GROSSO, 
sostituto procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Catania, 
per la trattazione del processo cd. FIBRONIT alle udienze del 26.6 e 
3 luglio 2015, per la giornata del 2 luglio 2015, nonché delle eventuali 
ulteriori udienze necessarie alla definizione del suddetto processo.

Decreta di prorogare l’applicazione extradistrettuale alla Pro-
cura della Repubblica presso il Tribunale di Foggia della dott.ssa 
Paola IZZO, sostituto procuratore della Repubblica presso il Tri-
bunale di Cosenza, per un periodo di mesi sei a decorrere dall’11 
agosto 2015.

Comunicati relativi ad aspettative, congedi straordinari, auto-
rizzazioni ad assentarsi dal lavoro,  collocamenti fuori del 
ruolo organico della magistratura, richiami in ruolo, revo-
che, modifiche ed  integrazioni

DD. MM. 25-2-2015 - V° UCB 8-4-2015

Si comunica che la dott.ssa Serafina ACETO, sostituto procu-
ratore della Repubblica presso il Tribunale di VERCELLI, è stata 
autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 23 al 24 dicembre 2014 e 
dal 29 dicembre 2014 al 3 gennaio 2015, senza diritto ad alcun  as-
segno e con esclusione della speciale indennità di cui all’art. 3 della 
legge 19 febbraio 1981, n. 27.  

Si comunica che la dott.ssa Rossella BERTOLANI, giudice 
del Tribunale per i Minorenni di NAPOLI,  è stata collocata, a sua 
domanda, in aspettativa dal 14 al 16 ottobre 2014, con l’intero sti-
pendio, gli eventuali assegni per carichi di famiglia e  con esclusio-
ne della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 
1981, n. 27. 

Si comunica che il dott. Giulio BIANCHI, giudice del Tribu-
nale di MILANO, cessato dal servizio a decorrere dal 1° gennaio 
2015,  è stato collocato, ora per allora, a sua domanda, in aspettati-
va dal 4 novembre al 10 dicembre 2014, con l’intero stipendio, gli 
eventuali assegni per carichi di famiglia e  con esclusione della spe-
ciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27. 

Si comunica che la dott.ssa Claudia BRUNINO, sostituto 
procuratore della Repubblica presso il Tribunale di VICENZA, è 
stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro per il giorno 28 novembre 
2014, con gli assegni ridotti di un terzo  e con esclusione della spe-
ciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Eleonora BRUNO, giudice del 
Tribunale di TERMINI IMERESE, è stata autorizzata ad assentar-
si dal lavoro dal 27 ottobre al 25 novembre 2014, con diritto, per 
l’intera durata dell’assenza, a tutti gli assegni, inclusa la speciale 
indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27. 

 Si comunica che la dott.ssa Evelina CANALE, presidente di 
sezione del Tribunale di ROMA, è stata collocata, a sua domanda, 
in aspettativa dal 22 novembre 2014 al 20 gennaio 2015, con l’in-
tero stipendio, gli eventuali assegni per carichi di famiglia e con 
esclusione della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 
febbraio 1981, n. 27. 

Si comunica che la dott.ssa Valentina CARATTO, giudice del 
Tribunale di ASTI, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 
13 novembre 2014 al 24 gennaio 2015, con diritto, per l’intera du-
rata dell’assenza, a tutti gli assegni, inclusa la speciale indennità di 
cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27. 

Si comunica che la dott.ssa Cristiana CARUSO, giudice del  
Tribunale di COMO, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro 
dal 2 al 10 gennaio  2015, con gli assegni interi dal 3 al 10 gennaio 
2015,  ridotti di un terzo per il giorno 2 gennaio 2015, e con esclu-
sione, per l’intera durata dell’assenza,  della speciale indennità di 
cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27. 

Si comunica che la dott.ssa Larissa CATELLA, sostituto pro-
curatore della Repubblica presso il Tribunale di BARI, già assente 
per giorni settanta nel corso dell’anno 2014, è stata autorizzata ad 
assentarsi dal lavoro dal 22 al 24 dicembre 2014 e il giorno 27 
dicembre 2014, con diritto al 30% dell’intero trattamento econo-
mico in godimento  e con esclusione della speciale indennità di cui 
all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.



6731-07-2015 - BOLLETTINO UFFICIALE DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA N. 14

Si comunica che la dott.ssa Laura CERRONI, giudice della 
sezione lavoro del Tribunale di ROMA, già assente per giorni cen-
tosette nel corso dell’anno 2014, è stata autorizzata ad assentarsi 
dal lavoro dal 3 novembre 2014 al 10 gennaio 2015, con gli assegni 
interi dal 1° al 10 gennaio 2015,  con diritto al 30% dell’intero trat-
tamento economico in godimento  dal 3 novembre al 31 dicembre 
2014 e con esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della spe-
ciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Maria CIRINGIONE, giudice del  
Tribunale di TRAPANI, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro 
dall’11 dicembre 2014 al 9 gennaio 2015, con gli assegni interi dal 12 
dicembre 2014 al 9 gennaio 2015,  ridotti di un terzo per il giorno 11 
dicembre 2014, e con esclusione, per l’intera durata dell’assenza,  della 
speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.  

Si comunica che la dott.ssa Alessandra CLEMENTE, giudice 
del Tribunale di MILANO, è stata collocata, a sua domanda, in aspet-
tativa dal 25 settembre all’8 novembre 2014, con l’intero stipendio, 
gli eventuali assegni per carichi di famiglia e con esclusione della 
speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27. 

Si comunica che la dott.ssa Valeria DI DONATO, giudice del 
Tribunale di TORINO, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro 
dal 12 al 13 dicembre 2014, con gli assegni interi per il giorno 13 
dicembre 2014, ridotti di un terzo per il giorno 12 dicembre 2014, 
e con esclusione, per l’intera durata dell’assenza,  della speciale 
indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.  

Si comunica che la dott.ssa Emilia DI PALMA, giudice del  
Tribunale di NAPOLI, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro 
dal 5 al 13 gennaio 2015, con gli assegni interi dal 6 al 13 gennaio 
2015,  ridotti di un terzo per il giorno  5 gennaio 2015, e con esclu-
sione, per l’intera durata dell’assenza,  della speciale indennità di 
cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.  

Si comunica che la dott.ssa Alessandra FALCONE, sostituto pro-
curatore della Repubblica presso il Tribunale di  AREZZO, già assente 
complessivamente per giorni quarantacinque nel corso dell’anno 2014, 
è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro per il giorno 29 ottobre 
2014, senza diritto ad alcun  assegno e con esclusione della speciale 
indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.  

Si comunica che il dott. Massimo FLOQUET, procuratore 
della Repubblica presso il Tribunale per i Minorenni di FIREN-
ZE,  è stato collocato, a sua domanda, in aspettativa dall’11 al 24 
novembre 2014, con l’intero stipendio, gli eventuali assegni per 
carichi di famiglia e  con esclusione della speciale indennità di cui 
all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27. 

Si comunica che il dott. Massimo FLOQUET, procuratore della 
Repubblica presso il Tribunale per i Minorenni di FIRENZE,  in aspet-
tativa dall’11 al 24 novembre 2014, è confermato, in detta aspettativa, 
dal 25 novembre al 22 dicembre 2014, con l’intero stipendio, gli even-
tuali assegni per carichi di famiglia e  con esclusione della speciale 
indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27. 

Si comunica che la dott.ssa Stefania FONTANAROSA, giudice 
del Tribunale di NAPOLI NORD in AVERSA, è stata autorizzata ad 
assentarsi dal lavoro dal 4 novembre 2014 al 2 gennaio 2015, con 
diritto, per tutta la durata dell’assenza, a tutti gli assegni, inclusa la 
speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27. 

Si comunica che la dott.ssa Silvia FONTE-BASSO, sostituto 
procuratore della Repubblica presso il Tribunale di CASTROVIL-
LARI, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 21 novembre 
al 20 dicembre 2014, con diritto, per tutta la durata dell’assenza, a 
tutti gli assegni, inclusa la speciale indennità di cui all’art. 3 della 
legge 19 febbraio 1981, n. 27. 

Si comunica che la dott.ssa Francesca GOMEZ DE AYALA 
giudice del Tribunale di NAPOLI, è stata autorizzata ad assentarsi 
dal lavoro per il giorno 26 novembre 2014, senza diritto ad alcun  
assegno  e con esclusione della speciale indennità di cui all’art. 3 
della legge 19 febbraio 1981, n. 27.  

Si comunica che la dott.ssa Francesca GRAZIANO, sostituto 
procuratore della Repubblica presso il  Tribunale di MODENA, è 
stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 31 ottobre al 6 no-
vembre 2014 e per il giorno 12 novembre 2014, con gli assegni 
interi dal 1° al 6 novembre 2014, ridotti di un terzo per i giorni 31 
ottobre e 12 novembre 2014 e con esclusione, per l’intera durata 
dell’assenza, della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 
febbraio 1981, n. 27.  

Si comunica che il dott. Michele GUERNELLI, consigliere 
della Corte di Appello di BOLOGNA, è stato collocato, a sua do-
manda, in aspettativa dal 15 ottobre al 14 novembre  2014, con 
l’intero stipendio, gli eventuali assegni per carichi di famiglia e  
con esclusione della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27. 

Si comunica che la dott.ssa Anna Maria LAZZARA, giudice 
della sezione lavoro del  Tribunale di NAPOLI, è stata autorizzata 
ad assentarsi dal lavoro dal 6 al 31 dicembre 2014, con gli assegni 
interi dal 7 al 31 dicembre 2014, ridotti di un terzo per il giorno 
6 dicembre 2014, e con esclusione, per l’intera durata dell’assen-
za,  della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 
1981, n. 27.  

Si comunica che la dott.ssa Nadia Marina LA RANA, giu-
dice del Tribunale di CALTANISSETTA, è stata collocata, a sua 
domanda, in aspettativa dal 24 ottobre al 24 dicembre 2014, con 
l’intero stipendio, gli eventuali assegni per carichi di famiglia e con 
esclusione della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 
febbraio 1981, n. 27. 

Si comunica che la dott.ssa Mariadomenica MARCHESE, 
giudice del  Tribunale di MATERA, già assente dal lavoro com-
plessivamente per giorni settantatre nel corso dell’anno 2014  è 
stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 21 al 24 novembre 
2014, senza diritto ad alcun  assegno e con esclusione della speciale 
indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.  



68 31-07-2015 - BOLLETTINO UFFICIALE DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA N. 14

Si comunica che la dott.ssa Mariadomenica MARCHESE, 
giudice del  Tribunale di MATERA, già assente dal lavoro com-
plessivamente per giorni settantasette nel corso dell’anno 2014  è 
stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 9 al 13 dicembre 2014, 
con diritto al 30% dell’intero trattamento economico in godimento 
e con esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della speciale in-
dennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.  

Si comunica che la dott.ssa Elisabetta MAZZA, giudice del 
Tribunale di ENNA, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro 
dal 15 ottobre all’11 dicembre 2014, con diritto, per tutta la durata 
dell’assenza, a tutti gli assegni, inclusa la speciale indennità di cui 
all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27. 

Si comunica che il dott. Manlio Claudio MINALE, procurato-
re generale della Repubblica presso la Corte di Appello di MILA-
NO,  è stato collocato, a sua domanda, in aspettativa dal 15 novem-
bre al 15 dicembre 2014, con l’intero stipendio, gli eventuali asse-
gni per carichi di famiglia e  con esclusione della speciale indennità 
di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27. 

Si comunica che la dott.ssa Monica MOI, giudice del Tribu-
nale di CAGLIARI,, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 
16 al 18 dicembre 2014, con gli assegni interi dal 17 al 18 dicem-
bre 2014, ridotti di un terzo per il giorno 16 dicembre 2014, e con 
esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della speciale indennità 
di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Patrizia Giovanna NIGRI, giudice 
del  Tribunale di TARANTO, è stata autorizzata ad assentarsi dal 
lavoro per il giorno 24 novembre 2014, con gli assegni ridotti di 
terzo e con esclusione, per l’intera durata dell’assenza,  della spe-
ciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.  

Si comunica che la dott.ssa Alessia NOTARO, giudice del Tri-
bunale di NAPOLI, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 
17 al 31 dicembre 2014, con gli assegni interi dal 18 al 31 dicem-
bre 2014, ridotti di un terzo per il giorno 17 dicembre 2014, e con 
esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della speciale indennità 
di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Erica PASSALALPI, magistrato 
ordinario in tirocinio presso il Tribunale di GENOVA, è stata auto-
rizzata ad assentarsi dal lavoro dal 12 gennaio al 25 febbraio 2015, 
con gli assegni interi dal 13 gennaio al 25 febbraio 2015, ridotti di 
un terzo per il giorno 12 gennaio 2015, e con esclusione, per l’inte-
ra durata dell’assenza, della speciale indennità di cui all’art. 3 della 
legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Roberta PICARDI, giudice del 
Tribunale di TRANI, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro 
dal 19 gennaio al 10 febbraio 2015, con gli assegni interi dal 20 
gennaio al 10 febbraio 2015, ridotti di un terzo per il giorno 19 
gennaio 2015, e con esclusione, per l’intera durata dell’assenza, 
della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 
1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Emanuela PORCU, magistrato 
ordinario in tirocinio presso il Tribunale di MILANO, già assente 
dal lavoro dal 1° ottobre al 13 novembre 2014, è stata autorizzata 
ad assentarsi dal lavoro dal 14 novembre al 24 dicembre 2014, con 
gli assegni interi per il giorno 14 novembre 2014, con diritto al 
30% dell’intero trattamento economico in godimento dal 15 no-
vembre al 24 dicembre 2014 e con esclusione, per l’intera durata 
dell’assenza, della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 
febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Sara QUITTINO, giudice del Tri-
bunale di MARSALA, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro 
dal 10 novembre al 4 dicembre 2014, con gli assegni interi dall’11 
novembre al 4 dicembre 2014, ridotti di un terzo per il giorno 10 
novembre 2014, e con esclusione, per l’intera durata dell’assen-
za, della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 
1981, n. 27.

Si comunica che il dott. Dario RAZZI, sostituto procuratore 
generale della Repubblica presso la Corte di Appello di PERUGIA,  
è stato collocato, a sua domanda, in aspettativa dal 28 novembre al  
2014 al 10 gennaio 2015, con l’intero stipendio, gli eventuali asse-
gni per carichi di famiglia e  con esclusione della speciale indennità 
di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27. 

Si comunica che il dott. Francesco Paolo ROSSETTI, presi-
dente di sezione del Tribunale di NOCERA INFERIORE,  è stato 
collocato, a sua domanda, in aspettativa dal 18  al 26 settembre 
2014, con l’intero stipendio, gli eventuali assegni per carichi di fa-
miglia e  con esclusione della speciale indennità di cui all’art. 3 
della legge 19 febbraio 1981, n. 27. 

Si comunica che la dott.ssa Maria RUBERA, giudice del Tri-
bunale di ROMA, è stata collocata, a sua domanda, in aspettativa 
dal 25 settembre al 5 ottobre 2014, con l’intero stipendio, gli even-
tuali assegni per carichi di famiglia e con esclusione della speciale 
indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27. 

Si comunica che la dott.ssa Nicoletta SOMMAZZI giudice 
del Tribunale di COMO, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro 
per i giorni 16 e 21 ottobre 2014, senza diritto ad alcun  assegno  e 
con esclusione della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.  

Si comunica che la dott.ssa Tania VETTORE, giudice del Tri-
bunale di VENEZIA, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro 
dal 2 al 31 gennaio 2015, con gli assegni interi dal 3 al 31 gennaio 
2015, ridotti di un terzo per il giorno 2 gennaio 2015, e con esclu-
sione, per l’intera durata dell’assenza, della speciale indennità di 
cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Rossella ZUFFA, sostituto pro-
curatore della Repubblica presso la Corte di Appello di FIRENZE, 
è stata collocata, a sua domanda, in aspettativa dal 14 ottobre al 3 
novembre 2014, con l’intero stipendio, gli eventuali assegni per 
carichi di famiglia e  con esclusione della speciale indennità di cui 
all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27. 
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Si comunica che la dott.ssa Rossella ZUFFA, sostituto procu-
ratore della Repubblica presso la Corte di Appello di FIRENZE, in 
aspettativa dal 14 ottobre al 3 novembre 2014, è stata confermata, 
a sua domanda, in detta aspettativa dal 4 al 29 novembre 2014, con 
l’intero stipendio, gli eventuali assegni per carichi di famiglia e  
con esclusione della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27. 

DD. MM. 9-3-2015 - V° UCB 15-4-2015

Si comunica che la dott.ssa Claudia ALBERTI, sostituto procura-
tore della Repubblica presso il Tribunale di ROMA,  è stata autorizzata 
ad assentarsi da lavoro dal 15 ottobre al 20 dicembre 2014, con diritto, 
per tutta la durata dell’assenza, a tutti gli assegni, inclusa la speciale 
indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27. 

Si comunica che il dott. Stefano BERNI CANANI, giudice 
del Tribunale di SALERNO, è stato autorizzato ad assentarsi dal 
lavoro dal 10 al 30 gennaio 2014, con gli assegni interi dall’11 al 
30 gennaio 2014, ridotti di un terzo per il giorno 10 gennaio 2014, 
e con esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della speciale in-
dennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che il dott. Stefano BERNI CANANI, giudice 
del Tribunale di SALERNO, è stato autorizzato ad assentarsi dal 
lavoro dal 21 al 23 agosto 2014, con gli assegni interi dal 22 al 23 
agosto 2014, ridotti di un terzo per il giorno 21 agosto 2014, e con 
esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della speciale indennità 
di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Barbara BRESCI, sostituto procu-
ratore della Repubblica presso il  Tribunale di IMPERIA, è stata au-
torizzata ad assentarsi dal lavoro dal 3 al 5 novembre 2014, con gli 
assegni interi dal 4 al 5 novembre 2014, ridotti di un terzo per il giorno 
3 novembre, e con esclusione, per l’intera durata dell’assenza,  della 
speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n

Si comunica che la dott.ssa Elena Maria Teresa CALAMITA, 
giudice del Tribunale di MESSINA, trasferita al Tribunale di Catania, 
con le stesse funzioni, ove non ha ancora assunto possesso,  è stata 
autorizzata ad assentarsi da lavoro dal 21 luglio al 13 settembre 2014, 
con diritto, per tutta la durata dell’assenza, a tutti gli assegni, inclusa la 
speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27. 

Si comunica che il dott. Rosario CANCIELLO, magistrato 
ordinario in tirocinio presso il Tribunale di NAPOLI,  è stato col-
locato, a sua domanda, in aspettativa dal 18 settembre al 17 otto-
bre 2014, con l’intero stipendio, gli eventuali assegni per carichi di 
famiglia e  con esclusione della speciale indennità di cui all’art. 3 
della legge 19 febbraio 1981, n. 27. 

Si comunica che la dott.ssa Sabrina CARMAZZI, sostituto 
procuratore della Repubblica presso il Tribunale di MARSALA,  
è stata autorizzata ad assentarsi da lavoro dal 30 ottobre al 30 no-
vembre 2014, con diritto, per tutta la durata dell’assenza, a tutti gli 
assegni, inclusa la speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 
febbraio 1981, n. 27. 

DD. MM. 17-4-2015 - V° UCB 19-5-2015

Si comunica che la dott.ssa Virginia MANFRONI, giudice del 
Tribunale di VERONA, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro 
dal 7 al 9 gennaio 2015, con gli assegni interi dall’8 al 9 gennaio 
2015, ridotti di un terzo per il giorno 7 gennaio 2015, e con esclu-
sione , per l’intera durata dell’assenza, della speciale indennità di 
cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Roberta MARISCOTTI, giudi-
ce della sezione lavoro del Tribunale di TIVOLI, già assente per 
giorni diciassette nel corso dell’anno 2014, è stata autorizzata ad 
assentarsi dal lavoro dal 21 novembre 2014 al 2 gennaio 2015, con 
gli assegni interi dal 22 novembre al 18 dicembre 2014 e dal 1° al 
2 gennaio 2015, ridotti di un terzo per il giorno 21 novembre 2014, 
con diritto al 30% dell’intero trattamento economico in godimento  
dal 19 al 31 dicembre 2014, e con esclusione, per l’intera durata 
dell’assenza, della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 
febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Roberta MARISCOTTI, giudice 
della sezione lavoro del Tribunale di TIVOLI, già assente per gior-
ni due nel corso dell’anno 2015, è stata autorizzata ad assentarsi 
dal lavoro dal 3 gennaio al 3 marzo 2015, con gli assegni interi 
dal 3 gennaio al 14 febbraio 2015,  con diritto al 30% dell’intero 
trattamento economico in godimento  dal 15 febbraio al 3 marzo 
2015, e con esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della spe-
ciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Simona MAROTTA, giudice della 
sezione lavoro del Tribunale di LATINA,  è stata autorizzata ad 
assentarsi da lavoro dal 24 novembre 2014 al 23 gennaio 2015, con 
diritto, per tutta la durata dell’assenza, a tutti gli assegni, inclusa 
la speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, 
n. 27. 

Si comunica che la dott.ssa Marina MARRA, magistrato ordi-
nario in tirocinio presso il Tribunale di ROMA, è stata autorizzata 
ad assentarsi dal lavoro per il giorno 23 ottobre 2014, con gli asse-
gni  ridotti di un terzo, e con esclusione,  della speciale indennità di 
cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.  

Si comunica che la dott.ssa Fabiana MASTROMINICO, ma-
gistrato collocato fuori del ruolo organico della magistratura pres-
so il MINISTERO DELLA GIUSTIZIA- Gabinetto del Ministro 
-  è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 22 al 24 dicembre 
2014, con gli assegni interi dal 23  al 24 dicembre 2014, ridotti 
di un terzo per il giorno 22 dicembre 2014, e con esclusione, per 
l’intera durata dell’assenza, della speciale indennità di cui all’art. 3 
della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Silvia MOSSI, giudice della sezio-
ne lavoro del Tribunale di BRESCIA, è stata autorizzata ad assen-
tarsi dal lavoro dal 2 al 6 febbraio 2015, con gli assegni interi dal 3 
al 6 febbraio 2015, ridotti di un terzo per il giorno 2 febbraio 2015, 
e con esclusione , per l’intera durata dell’assenza, della speciale 
indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.
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Si comunica che la dott.ssa Angelica NOLLI, giudice del 
Tribunale di BRESCIA, già assente per giorni ottantuno nel corso 
dell’anno 2015, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 23 
marzo al 16 maggio 2015, con diritto al 30% dell’intero trattamento 
economico in godimento e con esclusione della speciale indennità 
di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Maria Cristina PAGANO, giudice 
del Tribunale di MILANO,  è stata autorizzata ad assentarsi dal lavo-
ro dal 7 gennaio al 7 luglio 2015, con gli assegni interi dall’8 gennaio 
al 20 febbraio 2015, ridotti di un terzo per il giorno 7 gennaio 2015,  
con diritto al 30% dell’intero trattamento economico in godimento  
dal 21 febbraio al 7 luglio 2015, e con esclusione, per l’intera durata 
dell’assenza, della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 
febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che il dott. Michele PALAZZOLO, giudice del 
Tribunale di RAGUSA, deceduto in data 18 gennaio 2015  è stato 
collocato, ora per allora, a sua domanda, in aspettativa dal 26 luglio 
2014 al 17 gennaio 2015, con l’intero stipendio, gli eventuali asse-
gni per carichi di famiglia e  con esclusione della speciale indennità 
di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27. 

Si comunica che la dott.ssa Donatella PIANEZZI, sostituto pro-
curatore della Repubblica presso il Tribunale di CALTANISSETTA, 
è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 12 gennaio al 15 marzo 
2015, con gli assegni interi dal 13 gennaio al 25 febbraio 2015, ridotti 
di un terzo per il giorno 12 gennaio 2015, con diritto al 30% dell’inte-
ro trattamento economico in godimento  dal 26 febbraio al 15 marzo 
2015, e con esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della speciale 
indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Arlen PICANO, giudice del Tribuna-
le di ISERNIA, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 27 di-
cembre 2014 al 24 gennaio 2015, con gli assegni interi dal 28 dicembre 
2014 al 24 gennaio 2015, ridotti di un terzo per il giorno 27 dicembre  
2014, e con esclusione , per l’intera durata dell’assenza, della speciale 
indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Gabriella PUZZOVIO, giudice del Tri-
bunale di TARANTO, già assente per giorni dieci nel corso dell’anno 
2014, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 12 agosto all’11 
dicembre 2014, con gli assegni interi dal 13 agosto all’15  settembre 
2014, ridotti di un terzo per il giorno 12 agosto 2014, con diritto al 30% 
dell’intero trattamento economico in godimento  dal 16 settembre all’11 
dicembre 2014, e con esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della 
speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.
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